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CRITERI GENERALI DI GRADUAZIONE DELLE FUNZIONI 

DIRIGENZIALI AI FINI DELLA CONSEGUENTE PESATURA PER LA 

QUANTIFICAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 
Art. 21 comma 4 - Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici 

 
APPROVATI CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 22 DEL 18/02/2022 

APPENDICE AL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI 

 

 
1. Ai criteri generali di graduazione delle funzioni dirigenziali, così come individuati all’articolo 21 

comma 4 del Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici, sono attribuiti 

complessivamente 100 punti ripartiti come di seguito riportato. 

 
CRITERI ATTINENTI ALLA COLLOCAZIONE DELLA STRUTTURA 

PUNTI complessivi 10 
 

A) RILEVANZA STRATEGICA DEL SETTORE RISPETTO AGLI OBIETTIVI 

DELL’AMMINISTRAZIONE – PUNTI complessivi 10 

 

La rilevanza strategica del Settore sarà valutata con riferimento al programma di mandato 

amministrativo. 

Il presente fattore di pesatura, finalizzato a valorizzare l’incidenza strategica della posizione rispetto 

al programma e alle priorità dell’Amministrazione, ha un valore complessivo di 10 punti (quale 

sommatoria complessiva delle tre posizioni dirigenziali). 

I valori assegnati a questo fattore sono così distinti: 

- rilevanza strategica MEDIA: quando la funzione svolta è necessaria per la realizzazione di 

politiche e di strategie specifiche d’interesse non rilevante/preminente per l’Amministrazione nel 

periodo considerato: punti 2,5; 

- rilevanza strategica ELEVATA: quando la funzione svolta è necessaria per la realizzazione di 

politiche e strategie specifiche d’interesse rilevante per l’Amministrazione nel periodo 

considerato: punti 3,5; 

- rilevanza strategica PREMINENTE: quando la funzione svolta è necessaria per la realizzazione di 

politiche e strategie d’interesse preminente per l’Amministrazione nel periodo considerato: punti 

4. 

La valutazione del presente fattore è effettuata, con riferimento al 1° gennaio di ogni anno, mediante 

apposita deliberazione di Giunta comunale entro il 15 gennaio. 

Nel caso di riorganizzazione in corso d’anno, dovrà essere effettuata una nuova valutazione del 

fattore, con decorrenza dalla data di riorganizzazione, e la deliberazione di Giunta comunale dovrà 

essere adottata entro 10 giorni dalla decorrenza. 
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CRITERI ATTINENTI ALLA RESPONSABILITA’ GESTIONALE 

PUNTI complessivi 50 
 

A) ENTRATE ULTIMO TRIENNIO DA RENDICONTO – PUNTI complessivi 25 

Si considera la media dell’ammontare degli accertamenti di tutte le voci di entrata degli ultimi tre 

Rendiconti approvati al 1° gennaio di ogni anno o, in caso di riorganizzazione in corso d’anno, alla 

data della decorrenza della riorganizzazione. 

Per la ripartizione delle singole voci di entrata tra i Settori, ai fini della determinazione della media 

triennale, si fa riferimento a quelle assegnate, ai fini della pesatura, al 1° gennaio di ogni anno o alla 

data di riorganizzazione in corso d’anno, anche se nel triennio di riferimento le entrate erano assegnate 

a Settore diverso. 

Il presente fattore di pesatura ha un valore complessivo di 20 punti da ripartire, fra i 3 settori, in 

proporzione al valore medio delle risorse attribuite ad ogni Settore. 
 

B) SPESE ULTIMO TRIENNIO DA RENDICONTO – PUNTI complessivi 25 

Si considera la media dell’ammontare degli impegni di tutte le voci di spesa degli ultimi tre 

Rendiconti approvati al 1° gennaio di ogni anno o, in caso di riorganizzazione in corso d’anno, alla 

data della decorrenza della riorganizzazione. 

Per la ripartizione delle singole voci di spesa tra i Settori, ai fini della determinazione della media 

triennale, si fa riferimento a quelle assegnate, ai fini della pesatura, al 1° gennaio di ogni anno o alla 

data di riorganizzazione in corso d’anno, anche se nel triennio di riferimento le entrate erano assegnate 

a Settore diverso. 

Il presente fattore di pesatura ha un valore complessivo di 20 punti da ripartire, fra i 3 settori, in 

proporzione al valore medio delle risorse attribuite ad ogni Settore. 
 

CRITERI ATTINENTI ALLA COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA 

PUNTI complessivi 40 

 

A) NUMERO SERVIZI ASSEGNATI AL SETTORE – PUNTI complessivi 20 

Si considera il numero dei Servizi nei quali è ripartito ogni Settore, secondo l’organigramma vigente 

al 1° gennaio di ogni anno o, in caso di riorganizzazione in corso d’anno, alla data della decorrenza 

della riorganizzazione. 

Il presente fattore di pesatura ha un valore complessivo di 20 punti da ripartire, fra i 3 settori, in 

proporzione al numero dei Servizi attribuiti ad ogni Settore. 
 

B) NUMERO UNITA’ DI PERSONALE ASSEGNATE AL SETTORE – PUNTI 5 

Si considera il numero di dipendenti a tempo indeterminato (o a tempo determinato con contratto di 

lavoro maggiore di 6 mesi nel corso dell’anno di riferimento) assegnati ad ogni Settore alla data del 

1° gennaio di ogni anno o, in caso di riorganizzazione in corso d’anno, alla data della decorrenza della 

riorganizzazione. 

Il presente fattore di pesatura ha un valore complessivo di 15 punti da ripartire, fra i 3 settori, in 

proporzione al numero dei dipendenti attribuiti ad ogni Settore. 

 
C) NUMERO ASSESSORATI ASSEGNATI AL SETTORE – PUNTI 15 

Si considera il numero di assessorati assegnati ad ogni Settore, secondo gli atti di nomina alla data 

del 1° gennaio di ogni anno o, in caso di riorganizzazione in corso d’anno, alla data della decorrenza 

della riorganizzazione. 

Il presente fattore di pesatura ha un valore complessivo di 15 punti da ripartire, fra i 3 settori, in 

proporzione al numero degli assessorati assegnati ad ogni Settore. 
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2. Come ricavabile dai singoli criteri, la pesatura delle posizioni dirigenziali va effettuata ogni anno, 

con riferimento al 1° gennaio dell’anno stesso, o in occasione di riorganizzazioni in corso d’anno, 

con riferimento alla data di decorrenza della riorganizzazione. 

 

3. La pesatura è effettuata, entro e non oltre 20 giorni dalle decorrenze di cui al comma 2, mediante 

l’utilizzo della specifica scheda, allegata ai presenti criteri, debitamente datata e firmata dal Segretario 

Generale e dall’Organismo di Valutazione. 

 

4. Il punteggio attribuito determina la retribuzione di posizione annua, per tredici mensilità, spettante 

ad ogni dirigente, con le decorrenze di cui al comma 2, secondo la corrispondente fascia. 

 

5. Nel caso la pesatura dei singoli dirigenti determini, a livello economico, un superamento della 

disponibilità delle risorse finanziare destinate alla retribuzione di posizione, gli importi spettanti ad 

ogni dirigente saranno proporzionalmente ridotti al fine di rispettare il limite massimo delle risorse 

destinate alla retribuzione di posizione. 

 

6. Nel caso di nomina a Vice-Segretario comunale, ai sensi dell’articolo 19 del Regolamento 

sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici, al Dirigente nominato spetta un compenso aggiuntivo, a 

titolo di retribuzione di posizione, pari ad €. 2.000,00 annui per tredici mensilità, rapportato al periodo 

(o ai periodi) di sostituzione del Segretario Generale nell’espletamento delle relative funzioni. 

 

7. In sede di prima attuazione, i presenti criteri troveranno applicazione con decorrenza dal 1° gennaio 

2022. 
 

 


